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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Rete Natura 2000: Procedura di approvazione dei piani di gestione di SIC e ZPS.Rete Natura 2000: Procedura di approvazione dei piani di gestione di SIC e ZPS.Rete Natura 2000: Procedura di approvazione dei piani di gestione di SIC e ZPS.Rete Natura 2000: Procedura di approvazione dei piani di gestione di SIC e ZPS. 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente ricorda che è in corso di attuazione la misura 323 “Tutela e 

riqualificazione del patrimonio rurale” del PSR 2007-2013, azione 1, sottoazione 1, che prevede 

finanziamenti a favore degli enti pubblici per la stesura e l’aggiornamento dei piani di gestione dei 

siti della rete Natura 2000 (Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale), ricadenti 

nei territori rurali della Sardegna. 

L’attuazione della sottoazione della misura 323 è stata affidata con la Delib.G.R. n. 13/2 del 

15.3.2011 dall’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 alla Direzione generale della Difesa 

dell’Ambiente. 

L’Assessore ricorda inoltre che già con un precedente invito a presentare proposte, a valere sulla 

misura 1.5 del POR 2000-2006, è stata finanziata la prima stesura dei piani di gestione delle aree 

SIC. 

In tale occasione, con la Delib.G.R. n. 30/41 del 2.8.2007 era stata indicata una procedura per 

l’approvazione formale di tali piani. 

La procedura prevedeva: 

− il mandato all’Assessore della Difesa dell’Ambiente, nel caso di piani di gestione che avessero 

completato l’iter previsto dall’invito essendo stati regolarmente proposti dagli enti locali, adottati 

e approvati dagli stessi, e che fossero stati valutati positivamente sotto il profilo tecnico 

scientifico dal competente Servizio dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, ad approvare 

detti piani con decreto assessoriale;  

− il mandato all’Assessore della Difesa dell’Ambiente, nel caso di piani di gestione che, pur 

avendo perfezionato l’iter sotto il profilo tecnico scientifico, non fossero stati approvati da uno o 

più Comuni nei quali il sito ricade, ad avviare una fase interlocutoria con i Comuni interessati 

invitando gli stessi ad adempiere mediante deliberazione del competente organo comunale 

entro il termine di 60 giorni, e di procedere con l’emanazione del decreto assessoriale solo dopo 

che fossero infruttuosamente trascorsi i termini assegnati. 

Le disposizioni della suddetta Delib.G.R. n. 30/41 del 2.8.2007, riferendosi specificamente al bando 

finanziato dalla misura 1.5 del POR 2000-2006, potrebbero applicarsi per analogia al bando in 

corso della citata misura 323, azione 1, sottoazione 1 del PSR 2007-2013, che prevede la stesura 



 
 DELIBERAZIONE N. 37/18 

 DEL 12.9.2013 

 

  2/3 

e/o aggiornamento dei piani di gestione delle aree natura 2000, ma al fine di evitare problemi 

interpretativi l’Assessore ritiene opportuno sottoporre all’attenzione della Giunta regionale una 

procedura che abbia carattere più generale, applicabile in tutti in casi in cui si debba approvare un 

piano di gestione di un sito natura 2000, e i documenti necessari per predisporre un piano di 

gestione. 

Considerato infatti che il piano di gestione dei siti Natura 2000 è uno strumento previsto dalla 

Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, recepita dal D.P.R. n. 357/1997 (modificato dal D.P.R.120/2003), 

che all’art. 4 pone in capo alle Regioni la competenza all’adozione di “misure di conservazione 

necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione”, una procedura di carattere 

generale consentirebbe alla Regione di esercitare la succitata competenza a prescindere da 

specifici procedimenti di finanziamento. 

L’Assessore ricorda che in occasione dell’invito a presentare proposte per l’attuazione della citata 

misura 323 del PSR 2007-2013, azione 1, sottoazione 1, sono state predisposte apposite linee 

guida per la redazione dei Piani di gestione dei SIC e ZPS, e un format di piano di gestione. 

L’Assessore evidenzia l’opportunità di approvare tali documenti con deliberazione della Giunta 

regionale. Tali documenti potranno essere oggetto di modifica per effetto di aggiornamenti di 

carattere normativo e/o tecnico, e tali aggiornamenti potranno essere approvati con determinazione 

del competente Direttore del Servizio dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente.  

L’Assessore propone pertanto alla Giunta regionale: 

− di approvare i documenti Allegato 1 “Linee Guida per la redazione dei Piani di gestione dei siti 

della Rete Natura 2000” e Allegato 2 “Format Piano di gestione”, allegati alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; eventuali modifiche che si renderanno 

necessarie per effetto di aggiornamenti di carattere normativo e/o tecnico saranno approvate 

con determinazione del competente Direttore del Servizio dell’Assessorato della Difesa 

dell’Ambiente; 

− di dare mandato all’Assessore della Difesa dell’Ambiente di approvare con decreto assessoriale 

i piani di gestione dei siti Natura 2000, proposti e preventivamente approvati, mediante 

deliberazione del proprio organo competente, da tutti gli enti locali sul cui territorio insiste il sito, 

nonché da eventuali aree protette (intendendosi esclusivamente parchi nazionali, aree marine 

protette e parchi regionali) istituite ai sensi della legge nazionale n. 394/1991 e della legge 

regionale n. 31/1989, o da eventuali province, e valutati positivamente sotto il profilo tecnico-

scientifico dal competente Servizio dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente; 

− di dare mandato all’Assessore della Difesa dell’Ambiente, nel caso di piani di gestione che, pur 

avendo i requisiti sotto il profilo tecnico scientifico, non siano stati approvati da uno o più 
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Comuni, o da aree protette come sopra individuate, nei quali il sito ricade, di avviare una fase 

interlocutoria con gli stessi, invitandoli ad adempiere, mediante deliberazione del proprio organo 

competente, entro il termine di 60 giorni, e di procedere con l’emanazione del decreto 

assessoriale solo dopo che siano infruttuosamente trascorsi i termini assegnati. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente, visto il parere 

favorevole di legittimità del Direttore generale 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

− di approvare i documenti Allegato 1 “Linee Guida per la redazione dei Piani di gestione siti della 

Rete Natura 2000” e Allegato 2 “Format Piano di gestione”, allegati alla presente deliberazione 

per farne parte integrante e sostanziale; eventuali modifiche che si renderanno necessarie per 

effetto di aggiornamenti di carattere normativo e/o tecnico saranno approvate con 

determinazione del competente Direttore del Servizio dell’Assessorato della Difesa 

dell’Ambiente; 

− di dare mandato all’Assessore della Difesa dell’Ambiente di approvare con decreto assessoriale 

i piani di gestione dei siti Natura 2000, proposti e preventivamente approvati, mediante 

deliberazione del proprio organo competente, da tutti gli enti locali sul cui territorio insiste il sito, 

nonché da eventuali aree protette (intendendosi esclusivamente parchi nazionali, Aree marine 

protette e parchi regionali) istituite ai sensi della legge nazionale n. 394/1991 e della legge 

regionale n. 31/1989, o da eventuali Province, e valutati positivamente sotto il profilo tecnico-

scientifico dal competente Servizio dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente; 

− di dare mandato all’Assessore della Difesa dell’Ambiente, nel caso di piani di gestione che, pur 

avendo i requisiti sotto il profilo tecnico scientifico, non siano stati approvati da uno o più 

Comuni, o da aree protette come sopra individuate, nei quali il sito ricade, di avviare una fase 

interlocutoria con gli stessi, invitandoli ad adempiere, mediante deliberazione del proprio organo 

competente, entro il termine di 60 giorni, e di procedere con l’emanazione del decreto 

assessoriale solo dopo che siano infruttuosamente trascorsi i termini assegnati. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Gabriella Massidda  Simona De Francisci 

 


